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Sul Welfare An
al braccio di ferro
con ilCavaliere
Restala spina della Giustizia: Scajola favorito
ma Berlusconi ne parlerà con Napolitano

UGOMAGRI
ROMA

Entro venerdì, sabato al mas­
simo, l'Italia avrà di nuovo
Berlusconi al governo. Re­
stano alcuni preliminari,
l'elezione oggi dei capigrup­
po Pdl (Cicchitto e Gasparri,
con rispettivi vice Bocchino
e Quagliariello), domani de­
gli uffici di presidenza alla
Camera e al Senato (una
trentina di poltrone in tutto,
molto ambite dalla Casta
perché significano paga più
ricca, stanza più grande, au­
to blu più lustra e portabor­
se più numerosi). Nel pome-

riggio Napolitano avvierà le
consultazioni, al volo però:
entro mercoledì sera il Capo
dello Stato ci terrebbe a con­
vocare Berlusconi sul Colle.
Galateo istituzionale vuole
che il Cavaliere non si avven­
ti sul piatto, accettando subi­
to e presentando seduta
stante la lista dei ministri.
Più probabile che sciolga la
riserva giovedì pomeriggio
(dopo che Napolitano sarà
tornato dalla Fiera del libro
di Torino). Se il programma

quìrinalizìo verrà rispettato,
il giuramento avrà luogo ve­
nerdì sera.

Ma allora, quando si riuni­
rà il governo per onorare le
promesse, dalla cancellazione
dell'Ici alla detassazione degli
straordinari? In teoria, già do­
po il giuramento. Ma fonti pa­
recchio autorevoli del futuro
esecutivo gettano acqua sul
fuoco: sempre per motivi di
scrupolo costituzionale, Berlu­
sconi e Tremonti non faranno
decreti prima che il governo
abbia ottenuto la fiducia dai
due rami del Parlamento. I
primi provvedimenti potran­
no dunque vedere la luce ver­
so la fine della prossima setti­
mana.

Al momento il Cavaliere ri­
flette sulle ultime caselle vuo­
te. Dicono nell'entourage che
sta riflettendo chiuso in se
stesso, cioè non si confida. Ieri
è andato a San Siro per il der­
by e ha schivato le domande:
«Non mescoliamo il sacro con
il profano». I nodi da scioglie­
re restano Welfare e Giusti­
zia. Sul primo si inasprisce il
braccio di ferro con An. Sul

Guardasigilli, invece, cresce
l'ipotesi Scajola in alternativa
ad Alfano, mentre perdono
quota nel totoministri altri no­
mi circolati finora, da quello
autorevole (ma forse per que­
sto meno gradito al Cavaliere)
di Pera, già presidente del Se­
nato, all'altro di Vito, capo­
gruppo alla Camera nella pas­
sata legislatura (bombardato
pesantemente da Cossiga).

La verità è che nessuno
muore dalla voglia di sedersi
dietro la scrivania che fu di
Mastella, fonte infinita di gra-
ne specie se i guai giudiziari
del Cavaliere dovessero cono­
scere una nuova ruggente sta­
gione. E' la ragione per cui la
Lega si tiene ben stretta gli In­
terni, dove può condurre la
sua guerra all'immigrazione,
rifiutando uno scambio con
Castelli alla Giustizia. Ed è pu­
re il motivo che spinge An a
preferire la Difesa per La Rus­
sa, che significa Forze Arma­
te e Carabinieri, lasciando a
Berlusconi l'onere di sceglier­
si il Guardasigilli tra i fedelissi­
mi con le spalle più larghe.
Scajola preferirebbe cimen-

tarsi alle Attività produttive,
ma non giudicherebbe certo
un disonore la Giustizia. Idem
per Alfano, sebbene sia di Pa­
lermo, e dunque alle prese con
qualche difficoltà ambientale.
Deciderà il Capo, consultando­
si con Napolitano.

Sul Welfare divampa l'in­
cendio, reo involontario Ale­
manno. Ha detto in tivù (in
preda alla stanchezza, è la giu­
stificazione offerta privata­
mente) che per quel ministero
conteso a Forza Italia vedreb­
be bene Mantovano, come pu­
re Meloni alle Politiche giova­
nili e il professor Cognetti, on­
cologo di chiara fama avversa­
to dalla Turco, alla Salute. Su­
gli ultimi due nomi, nessuno
scandalo. Su Mantovano, inve­
ce, Alemanno stesso ha dovu­
to emendarsi dopo una telefo­
nata con Fini, precisando che
il candidato di An era e rima­
ne Ronchi, portavoce del par­
tito. Forza Italia aveva propo­
sto, tramite il nuovo coordina­
tore Verdinì, il baratto: «A noi
il Welfare, a voi di An due mi­
nisteri senza portafoglio».
Ronchi non si discute, è la ri­
sposta. Un appuntamento tra
Berlusconi e Fini per scioglie­
re il nodo non è ancora fissato.
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